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Ora è battaglia sulle elezioni 
Ciampi: attuata parte essenziale del mio programma 
L'approvazione della riforma elettorale attua «una 
parte essenziale» del programma di governo, dice 
Ciampi. Che affida a Scalfaro il compito di decidere 
quando si voterà: probabilmente il primavera. In
tanto anche Craxi lancia il «governo politico», e 
Bianco prepara l'attacco de a Ciampi: «Un governo 
costretto di volta in volta a cercare appoggio in Par
lamento non potrebbe resistere». '. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. «II governo vede . 
con soddisfazione attuata una -
parte essenziale del suo prò-
gramma costitutivo». Cosi Car- \ 
lo Azeglio Ciampi commenta :• 
la definitiva approvazione del- " 
la riforma elettorale, ringra-
ziando «tutti i gruppi parla
mentari, - nessuno escluso», ', 
nonché la «saggia autorevolez- ' 
za» dei due presidenti delle Ca- • " 
mere. Per il capo del governo, ; 
il risultato finalmente raggiun- v 
to «è una manifestazione della • 
vitalità e della solidità delle isti- '••' 
tuzioni repubblicane», poiché ; 
«è ancora una volta conferma-
to che il paese, sotto la guida ',. 
del capo dello Stato, ha la ca- ' 
patita di rinnovarsi profonda- ' 
mente con la semplice appli- '* 
cazione delle vigenti regole co- • 
sutuzionali •- e parlamentari, ^ 
senza procedure straordinarie , 
né forzature istituzionali». :;"-• 

11 richiamo di Ciampi alla • 
normalità democratica contie- V 
ne forse un'eco della «risposta 
politica» agli attentati terroristi-
ci suggerita dal Quirinale e dal- • 
lo stesso palazzo Chigi. Ma, so- . 
prattutto, sembra opportuna- -
mente distinguere fra la «solidi- •' 
tà delle istituzioni repubblica- :. 
ne» e la tempesta che ha Inve
stito il'mondo politico Italiano, •,'•"•' 
travolgendo molti primattori e 
ìiumerosecomparse. -> <J 

Ciampi, però, non parla di -' 
elezioni. A chi chiedeva un'in-
dicazione in questo senso, il : 
ministro Elia ha replicato cosi: ; 
•Non spetta a noi (cioè al go
verno. Ndr) stabilire la data, 
ma solo creare le condizioni v 
perché chi pud scegliere io , 
possa fare»; Chi è che «può : 
scegliere»? Non per caso, il," 
presidente del Consiglio rileva . 
che «una parte essenziale» del » 
programma del suo governo è • 
stata attuata: e cosi ricorda che : 
almeno un'altra parte, quella '-; 
relativa alla politica economi- <'. 
ca e finanziaria, dev'essere an- : 
cora compiuta. Tuttavia, ciò ' 
che più conta è probabilmente ••' 
il richiamo a Scalfaro, alla «gui- ' 
da» esercitata dal capo dello 
Stato sul rinnovamento in cor- , 
so a lui si affida Ciampi, anche •• 
e soprattutto in materia di ele
zioni. Comunque tutti gli «atti» -. 
per andare al voto si stanno :'" 
compiendo. Ieri il presidente 
del comitato degli esperti no- • 
minato da Palazzo Chigi ha v 
consegnato la relazione preli-
minare sulla definizione dei 
nuovi collegi uninominali. Un -
passo importante per arrivare -
in tempi rapidi alle elezioni. ••• 

Sulle elezioni a primavera, 
magari abbinate alle europee, 
e comunque sia dopo l'appro- , 
vazione della Finanziaria, sem- " 
brano ormai scommettere hit- '' 
ti Ieri Leoluca Orlando è tor- : 
nato a richiedere il voto al più 
presto, entro l'anno, chieden- " 
do a Ciampi un incontro sul te- ' ' 

ma. E Umberto Bossi, con 
un'ennesima giravolta, ha in
franto la tregua stipulata con 
Ciampi nella colazione a pa
lazzo Chigi della scorsa setti
mana, ed è tornato a insistere 
per «elezioni al più presto pos
sibile, anche a novembre». Per 
il leader leghista non si può 
aspettare approvazione del 
disegno di legge costituzionale 
sul voto degli italiano all'estero 
(che andrà in seconda lettura 
ai primi di novembre), ma bi
sogna accelerare i tempi: tanto 
più, dice Bossi, che con l'ap
provazione della legge eletto
rale «il regime si è suicidato». ".<: 
•-• In reatta, le pressioni di Or-

: landò e di Bossi sembrano ap-
• partenere più alla propaganda 
, che al campo delle possibilità 
: concrete. Contro le elezioni in 

autunno, oltreché i «motivi tec
nici» sulla cui fondatezza pe-

'•:. raltro il dibattito è aperto, pre-
' mono i presidenti delle Came
re («Il nostro impegno non s'è 
certamente esaurito con la leg
ge elettorale», sosteneva l'altra 
sera Spadolini) e, soprattutto, 
il presidente della Repubblica. 
Oltre naturalmente alla stra
grande maggioranza dei depu-

< tati democristiani e socialisti, 
intenzionati a resistere quanto 
più è possibile nelle cittadelle 

.assediate di Montecitorio e pa
lazzo Madama. -

Non saranno dunque le ele-
: zioni, ma i gruppi parlamentari 
< del vecchio pentapartito a mo-. 

vimentare I autunno politico. 
Ieri Bettino Craxi, nel corso del 
suo intervento alla Camera, ha 
attaccato duramente Ciampi: 

' «Un governo anonimo, mini
mo, non sufficientemente au
torevole», che è insieme causa 

, e effetto di «un sostanziale vuo
to politico». La ricetta proposta 

' da Craxi è la stessa che da 
qualche giorno circola fra i de
putati della Oc e del Psi, ormai 
pressoché completamente au-

: tonomi dalle rispettive, debo-
. lissime leadership di partito, e 
.' decisi a vender cara la pelle. 
': «L'Italia - sostiene Craxi -

avrebbe bisogno subito di un 
"governo politico'' fondato su 
una maggioranza politico-par
lamentare». Le parole dell'ex 
leader socialista hanno subito 
fatto breccia in molti democri
stiani, a cominciare dal capo
gruppo Gerardo Bianco, vero e 
proprio segretario-ombra della 
De: «Craxi - sostiene Bianco -
ha sollevato diversi problemi 
sui quali bisogna riflettere». Il 
capogruppo de ha scritto una 
lettera ai suoi deputati per 
spronarli a resistere ad «un pe
ricolosissimo antiparlamenta
rismo strisciante o aperto», e 
soprattutto per prepararli ad 
un possibile attacco frontale a 
Ciampi: «Un governo - scrive 
infatti Bianco - che di volta in 
volta fosse costretto a cercare 
appoggi in Parlamento, non 

L'Incontro di Scalfaro con Giorgio Napolitano e Giovanni Spadolini. In alto Carlo Azeglio Ciampi 

E a colazione il capo dello Stato incontra lo stato maggiore della De 

«Rispettato tt 
M ROMA. «Nei precedenti consulti c'era 
un clima d'ansia. In quest'ultimo, invece,. 
il clima era di comprensibile soddisfazio
ne». Cosi ieri, a metà pomeriggio, Giovan
ni Spadolini ha commentato l'ennesimo 
incontro a tre con Scalfaro e Napolitano al 
Quirinale. Le nuove leggi elettorali sono 
state approvate entro il 5 agosto, come 
promesso: l'ultima barriera, quella del mi
nacciato ostruzionismo missino, s'è dis
solta grazie anche al gioco diplomatico, 
della trìade istituzionale che periodica
mente si riunisce al capezzale della prima 
repubblica. - - • •• — • ;, 

L'incontro al Quirinale, ieri pomeriggio, 
è stato molto breve. Come ha poi spiegato . 
Giorgio Napolitano, «abbiamo semplice
mente registrato questo risultato senza 
dubbio positivo, in cui molti non avevano 
creduto». «Anzi - ha aggiunto - tanti ave
vano manifestato scetticismo... Invece, ci -
siamo riusciti». Il tempo, dunque, di comu-. 
nicare ufficialmente al capo dello Stato 
l'esito della votazione alla Camera, poi 

Scalfaro ha manifestato la sua soddisfa-
zione. «L'appuntamento preso con il po
polo italiano è stato rispettalo bene, molto ; 
bene - ha detto a Napolitano e Spadolini f 
- . È stato rispettato superando una serie d i , 

: fatiche. Non posso che sottolineare l'auto
revolezza vostra, presidenti di Camera e 
Senato, che è stata un elemento fonda- :,; 
mentale, e ringraziare le due assemblee 
parlamentari». ,. • - . . . • . . 
. Scalfaro aveva più volte ripetuto in que
sti mesi, a chi chiedeva una data certa e 
rawicinatissima per le nuove elezioni, che 
bisognava prima rispettare la volontà ' 
espressa dai cittadini nei referendum del • 
18 aprile. Il compito è assolto, ma non del 
tutto: restano da definire i collegi e quei ri
tocchi tecnici che renderanno possibile ;.* 
l'applicazione delle nuove leggi. In ogni :. 
caso, nell'incontro al Quirinale non s'è : 
parlato di scadenze. «I tempi - ha detto 
Spadolini - sono quelli comandati dagli v 
adempimenti della legge elettorale e dalla ' 

manovra economica che dovrà comun
que essere realizzata anche a fronte della 
crisi istituzionale. E inutile contare i giorni 
e le settimane. Il potere di scioglimento è 
del capo dello Stato». Analogo il parere di 
Napolitano. A una^domanda sulla data 
delle elezioni, ha risposto: «Di sicuro non 
debbono dirlo i presidenti delle Came-
re...ll Parlamento deve fare la sua parte, 
giorno per giorno, fino all'ultimo giorno di 
questa legislatura, lontano o vicino che 
Sia». •••• '.:.:.•' - ; . - . Ì . ; ; . , V " . - - - - : Ì ! - " . 

Quella di ieri, per Scalfaro, è stata una 
giornata fittissima: il presidente ha incon
trato, fra gli altri, i ministri Contri e Merloni, 
il segretario del Psdi Enrico Ferri, il capo 
della polizia Parisi. Ma il clou della giorna
ta è stato a ora di colazione: un summit al 
Quirinale con l'intero vertice della De: 
Martinazzoli e Castagnetti, De Rosa e 
Monticone, in tutto una decina di persone 
che si sono trattenute a lungo. Argomen
to, a detta dei de: la Costituente e le diffi
coltà politiche del partito. < :. . 

potrebbe resistere». «Il proble- ; 
ma del governo - gli fa eco 
Pierferdinando Casini - esiste, 
oggi francamente si fa fatica a 
riconoscere la visibilità di • 
Ciampi. Del resto, anche Marti-

. nazzoli ne aveva parlato, sep
pure in termini più sfumati». 

Difficilmente il «governo po
litico» uscirà dai sogni della 
classe politica uscente per tra
dursi in realtà: del resto, ne esi
stono almeno due versioni di

verse, e tra loro persino oppo
ste. «Qualche de - osserva Al
fredo Reichlin - si appella a De 
Gasperi e a Togliatti, e ci chie
de un aiuto in nome della na- . 
zione in pericolo». Su questa li
nea s'era assestato lo stesso • 
Martinazzoli, a questo pensa 
per esempio Bodrato. I candi
dati ideali per palazzo Chigi 
sarebbero in questa ipotesi i 
due presidenti del Parlamento,., 
Spadolini e Napolitano Poi c'è 

l'altro «governo politico», quel
lo indicato da Craxi ieri: che 
somiglia da vicino all'-Amato-
bis» mai nato. Dovrebbe in
somma essere un governo a 
struttura pentapartita, che re
cuperi le probabili defezioni di 
qualche de e di qualche re
pubblicano ancora fedele a La 
Malfa con i voti della pattuglia 
pannelliana. Gli «autoconvo
cati delle 7», del resto, anche di ; 
questo discussero nelle loro 

v riunioni mattutine: con l'obiet
tivo di aver pronta una mag
gioranza di ricambio da offrire 
a Scalfaro in caso di crisi del 
governo Ciampi, e per evitare 
le elezioni. «È arrogante e vel
leitario riportare indietro le 
lancette della storia», dice Mas- ; 
Simo D'Alema. E tuttavia, la 
strada del «rinnovamento pro
fondo» di cui ancora ien ha 
parlato Ciampi è tutt'altro che 
spianata. • ,-,;.•. ••;;•• .- , . . 

Così venti deputati 
e dieci senatori 
saranno eletti all'estero 
Anche gli italiani all'estero, se non ci saranno colpi 
di scena, avranno i loro rappresentanti nel prossimo 
Parlamento. Saranno 20 deputati e 10 senatori eletti 
direttamente nei paesi stranieri e con lo stesso siste
ma nuovo vigente in Italia. Tra tre mesi le due Ca
mere dovranno votare nuovamente la legge costitu
zionale che sancisce il voto all'estero. E, se tutto an
drà liscio, sarà allora norma definitiva. •• 

"-'- NOSTHO SERVIZIO 

M ROMA. Nel prossimo Par- -
lamento, se non ci saranno 
sorprese nell'iter legislativo, gli . 
italiani residenti all'estero sa
ranno rappresentati diretta
mente da 20 deputati e 10 se
natori. Questi saranno eletti fra 
candidati anch'essi residenti 
all' estero dai cittadini con pas-
saporlo italiano che abitano 
oltre confine, con modalità 
analoghe a quelle previste per ' 
i loro concittadini residenti in 
Italia: cioè su collegi uninomi
nali con criterio maggioritario 
per il 75 per cento dei seggi 
(15 deputati e 7 senatori) e 
con ripartizione proporzionale 
pergli altri seggi. «• •.*:,.-' 

Il voto all'estero è una delle 
grandi novità della nuova leg
ge elettorale ed è stato anche ' 
uno degli scogli su cui ha ri- ; 
schiato di arenarsi l'approva
zione della normativa prima 
delle ferie estive. Restano an
cora delle perplessità circa la 
possibilità effettiva di chiama
re alle urne gli italiani residenti 
all'estero • fin dalla prossima 
tornata elettorale, poiché, trat

tandosi di una modifica della 
Costituzione, il Parlamento do-

. vrà votare nuovamente entro 
tre mesi lo slesso testo. Se tale . 
voto non raggiungerà il quo
rum dei due terzi, il prowedi-

• mento potrà essere sottoposto 
a referendum abrogativo su ri-

'.' chiesta di un numero di depu-
', tati previsto dalla Costituzione. 

Il relatore della legge eletto
rale, il De Sergio Mattarella, si è 
detto «ottimista» circa la prati
cabilità del voto all'estero alla 
prossima tornata elettorale. Al
tri parlamentari favorevoli ad 
elezioni anticipate condivido
no la previsione, tuttavia dico
no che si potrebbe anche an
dare alle urne escludendo, se 
la normativa non fosse ancora 

" definita, gli elettori residenti al
l'estero. ••'•..-" :•••.• •; _. 

Prima di chiamare alle urne 
gli italiani residenti all'estero, il 
Governo, operando con una 
delega esplicita data dal Parla
mento con la legge elettorale, ' 
dovrà regolare nei dettagli le , 
modalità del voto emanando 
decreti legislativi per istituire le 

circoscrizioni all'estero (una 
per la Camera e l'altra per il Se
nato) e assicurando il caratte
re libero e segreto del voto; 
questo potrà essere espresso 
per corrispondenza o presso 
seggi costituiti negli uffici con
solari ai quali dovranno essere. 
altresì, dettate le modalità per 
lo spoglio e lo scrutinio. La leg
ge prevede che gli elettori, in 
alternativa, possano votare in 
Italia. Inoltre il Governo dovrà 
dettare regole sullo svolgimen
to della campagna elettorale. 

Potranno votare anche i ma
rittimi italiani «imbarcati all'e
stero» che potranno esprimere 
il voto sulla nave sulla quale si , 
trovano, inviando le schede in 
Italia per lo spoglio e lo scruti
nio. Analogamente potranno 
votare i cittadini italiani che 
fanno parte del personal^ di 
navigazione aerea e si trovino •.' 
all'estero per motivi di servizio. • 
Del diritto di voto agli italiani : 

residenti all'estero si è discus
so a lungo. Fino a qualche an
no fa, la discussione è stata pu
ramente teorica perché i mag
giori partiti italiani (Democra
zia cristiana e Partito comuni
sta italiano) ritenevano che es
so sarebbe stato un vantaggio 
quasi esclusivo per le destre 
che hanno fra gli emigrati mol
ti «nostalgici» per motivi storici. . 
La normativa ora approvata 
dalla Camera e dal Senato non 
ha lasciato tutti soddisfatti. Fi
no all'ultimo una piccola 
schiera di parlamentari si è 
battuta per dichiarare la «inco
stituzionalità » del provvedi
mento, facendo rilevare che in ' 
nessun paese al mondo esiste 
una legge elettorale così van
taggiosa per i cittadini all'este
ro e per i loro discendenti, vi
sto che per ottenere il certifica
to elettorale non viene richie
sto di essere nati sul territorio 
nazionale né. come avviene in 
altri paesi, di essere iscritti nel
l'elenco dei contribuenti. :.-'-. 

B?f*i Editoriale di Le Monde 
«L'Italia volta pagina 
e mette fine a 45 anni 
di compromessi» 

• i PARICI. «La riforma elettorale italiana mette 
fine a oltre 45 anni di vita politica all'insegna del 
compromesso che, con la scusa di dare rappre
sentazione a tuttte le sensibilità, finiva per impe
dire l'emergere di maggioranze nette, affidando 
il potere aggli stati maggiori dei partiti». Lo scrive 
Le Monde nel suo editoriale dal titolo «L'italia 
volta pagina». Per il quotidiano parigino la rifor
ma segna «una tappa ulteriore verso l'uscita dal
la fase di transizione in cui si trova il paese dopo 
l'inizio della grande pulizia anti-corruzione». E : 
«le elezioni politiche anticipate appaiono come 
l'unica soluzione per iniziare a rinnovare una 
classe politica decimata dalle inchieste giudi
ziarie». «In questa italia in corso di restauro resta 
un'ultima condizione da adempiere: quella del
la riorganizzazione delle forze politiche su nuo
ve basi». - . . • ; • . . , ,••' .-'• 

Iran e Qatar, pronti a boicottare le ditte filo-leghiste 

Islam-Lega, quasi «guerra» 
ma Bossi fa cfcetrofront 

ammonio PAN* 
a ROMA. Bossi che parla degli : 
islamici come di barbari, la risposta -. 
dei musulmani che giurano di boi-
cottare le imprese italiane vicine al 
•Carroccio», una precisazione pole- ':' 
mica della Lega, la replica al vetriolo ;. 
del Sabato. Un'intervista che il «sena- : 
tur» ha concesso al settimanale si è 
traformata rapidamente in un vero* 
propriocaso. Con risvolti intemazio-
nali. .... ,-... . . . --.••••. -•*..•..;••• .•;• 

Il prologo di questo scontro Bossi-
r<abato-Isiam, nel luglio scorso, "' 
quando in un'intervista concessa al : 
Sabato. Il leader leghista abbina l'I- " 
•lam alla parola «barbari»: «Il mondo ' 
lo vedo diviso in d u e - d i c e - l a civil- •': 
tà da una parte, i barbari dall'altra». * 
La notizia della replica musulmana 
arriva sempre dalle colonne del set- ì 
tlmanale. Nel numero che sta per ' 
andare in edicola, di cui è stata for- ' 
mta una anticipazione, si sostiene '. 
che esiste una lista di società italiane l 
considerate vicine al «Carroccio» e 
che i musu'mani avrebbero deciso 

di boicottare come risposta alle di
chiarazioni del «senatur». 

La lista, compilata dietro «consi
glio» di non meglio identificati con- ' 
sulenti economici, non sarebbe im
mediatamente operativa ma il boi
cottaggio commerciale potrebbe en
trare in vigore in un batter d'occhio. . 
Le aziende (piccole, medie e gran
di) sarebbero addirittura un mi
gliaio. Iran e Qatar avrebbero deciso 
di ricorrere a contromisure econo
miche, una ritorsione, insomma, in 
stile «cacciaa Rushdle». >-*•<• 

La Lega Nord, cerca di minimizza
re l'accaduto, sostenendo che, nel
l'intervista, il pensiero di Bossi è sta-

: to travisato ma se la prende con i 
giornali («di sinistra») rei di aver 
strumentalmente amplificato la po
lemica. . . . . - • . -.•..-,•'•-... 

«Lo stesso intervistatore del setti
manale - è scritto in un comunicato ' 
diffuso ieri - ha dichiarato di aver 
completamente capovolto il senso \ 
delle dichiarazioni rilasciate. Strana
mente sono state subito strumenta-
lizzate dai giornali di sinistra. Il che 
fa pensare - sostiene la Lega - ad 

una delle tante manovre diffamato
rie del catte-comunismo che la rivo
luzione attuata dalla Lega Nord sta 
spazzando via». -

Il settimanale, in risposta, anticipa 
un nuovo articolo su Bossi e l'Islam 
nel quale si afferma che il leader le
ghista «non fa retromarcia, ma tiene 
a gettare una secchiata d'acqua sul-

' l'incendio. Toma su quell'idea di un 
mondo diviso in due tra Occidente 
da una parte e «barbari» dall'altra 
senza rettificare una virgola ma ag
giustando 11 tiro». 

«La divisione che traccio - dice 
Bossi al Sabato - è tra la parte del 
mondo industrializzata e quella non 
industrializzata. Non per motivi reli
giosi. È uno senario che assomiglia 
un po' all'antico Impero romano. 
Con Washington al posto di Roma. 
C'è l'Impero e una parte del mondo 
fuori dall'Impero. Allora li chiama
vano barbari, lo vedo, oggi, un pas
sato che ricompare. Ci sono tanti se
gni di crisi dell'Impero: depressione 
demografica, crisi economica, persi
no la ncomparsa della peste...tulli 
segnali che vanno volutati». 

Molte assenze annunciate. Mossa «salva-Berlusconi»? 

A rischio la legge sulle tv 
La maggioranza diserta? 

SILVIA GARAMBOIS 

tm ROMA. La legge sull'emittenza 
rischia di saltare. Se Palazzo Mada
ma non varerà entro oggi, senza mo
difiche rispetto alla Camera, il testo 
approvato ieri a Montecitorio, il de
creto è destinato a decadere (il 28 
agosto). La legge che proroga per 
tre anni le concessioni alle tv locali e 
che, accogliendo un emendamento 
del Pds, nduce a otto le televisioni 
nazionali private, mettendo in forse 
il futuro della terna televisiva di Ber-. 
lusconi, è di nuovo a rischio. Quello 
che si teme nell'austero palazzo del
la politica non è pero un voto con
trario, bensì la mancanza del nume
ro legale in aula. . ; . , . .-• ..... 

Il «partito di Berlusconi», che alla 
Camera sembra essersi ormai volati
lizzato (contro la legge ha votato 
contro solo il Msi, astenuta la Lega) ; 

potrebbe manifestarsi al Senato pro
prio con le assenze... E ieri erano 
evidenti le prime avvisaglie di par
tenze anticipate, anche dopo il lavo
ro delle lobbies legate alle organiz
zazioni di tv locali (come la Frt, vici
na a Berlusconi), contrarie ad alcuni 

passaggi della legge. 
L'allarme è stato lanciato ieri sera 

.. dal senatore pidiessino Carlo Ro
gnoni, a sorpresa «relatore di mag
gioranza» per la legge. L'incarico sa
rebbe stato assegnato a Rognoni 
proprio per l'indisponibilità dei se-

;. natori della maggioranza a parlare 
sulla legge: tutti quelli contattati dal 

, presidente delI'VHI. Commissione. 
- infatti, avevano annunciato «impro-
. rogabili impegni». «Solo un fuggi

fuggi prevacanziero - scrive in un 
comunicato Rognoni - potrà impe
dire al Senato di approvare definiti-

.'• vamente la legge sull'emittenza tele
visiva. É una legge che mette, sia pu
re solo in parte, un po' d'ordine e 
che da un minimo di certezze al si
stema politico privato locale. Solo 
un atto di irresponsabilità politica -
prosegue il parlamentare del Pds - . 
dunque, potrebbe far venire meno il 
numero legale in aula e dunque ri
cacciare nel caos e nella confusione 
tutto il sistema privato locale delle 
tV». • . ; . - . , . , . . , . . . » . . . -.:. 

Ieri, comunque, il lavoro sulla leg
ge è proseguito alacremente a Pa
lazzo Madama. La Commissione la

vori pubblici, che doveva esaminare 
il testo licenziato dalla Camera (con 
355 voti a favore, 28 no e 59 astenu-

' " ti) aveva previsto riunioni fino a tar- • 
da sera, ma - esaminati e bocciati gli 

••' emendamenti missini - ha approva-
'• to rapidamente il testo senza modifi-
• c h e . •-'•• ••>•• • •••• .--•••-»•«•;.• ,..-•,• 

Il varo della legge è molto atteso 
, nell'universo della piccola emitten- -
;'• za. sia per la proroga delle conces-
? sioni che per il vincolo al Governo di • 
'••• approvare un nuovo piano delle fre- • 

quenze entro un anno. La nuova leg
ge sarebbe anche un passo avanti :. 
per accelerare il processo di riforma 
della legge Mammì. La Fininvest, ' 

- che rischia di perdere una tv (nes- ' 
' sun soggetto può avere più del 25% . 
• delle reti), si appella a decreti e arti

coli di legge per assicurare che «nul
la cambia». -•••-—:;;- • , 

Ma ieri l'attenzione di Berlusconi, 
era una volta ancora indirizzata ad • 

:';. un nuovo capitolo della lite con il di- : 
r, rettore di Repubblica, Scalfari: botta V 
. e risposta, tra gli insulti, sulla reale ' 

consistenza finanziaria del gruppo e ! 
sui crediti che il Cavaliere ha con le 
banche 
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